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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 828/2017 
Prot. n. 71585 del 10.07.2017 

 

Regolamento didattico della scuola di 
specializzazione in beni storico artistici: 
modifica art. 5 

 

IL RETTORE 

- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6; 
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il D.M. 31 gennaio 2006 recante “Riassetto 
delle Scuole di specializzazione nel settore della 
tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio 
culturale”; 
- visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 15 giugno 2016, n. 

450 “Accreditamento dei corsi di studio e delle 
sedi a.a. 2016/2017 dell’Università degli Studi di 
Siena”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con decreto 8 
febbraio 2017 n. 60; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 4, ai sensi del quale i Regolamenti didattici 
dei corsi di studio sono approvati dal Senato 
accademico previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 19, comma 
3; 
- visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 
formativa per l’a.a. 2017/2018 approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 27 gennaio 
2017, previo parere del Senato accademico 
espresso nella seduta del 24 gennaio 2017; 
- visto il Regolamento didattico della Scuola di 
specializzazione in beni storico artistici emanato 
con decreto rettorale n. 280 del 10 dicembre 2008 
e successive modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto rettorale n. 1069 del 20 luglio 
2012, relativo alla istituzione, tra gli altri, del 
dipartimento di Scienze storiche e dei beni 
culturali, nonché all’attribuzione, al medesimo 
dipartimento, della titolarità della Scuola di 
specializzazione in Beni storico artistici; 
- vista la delibera n. 60/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze storiche e dei 
beni culturali, nella seduta del 3 maggio 2017, 
proponeva la modifica dell’articolo 5, comma 2, del 
Regolamento didattico della Scuola di 
specializzazione in Beni storico artistici; 
- vista la delibera n. 129/2017 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 27 
giugno 2017, esprimeva parere favorevole sulla 
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modifica dell’articolo 5, comma 2, del 
Regolamento didattico della Scuola di 
specializzazione in Beni storico artistici; 
- vista la delibera n. 133/2017 con la quale il 
Senato accademico, nella seduta del 4 luglio 
2017, approvava la modifica dell’articolo 5, comma 
2, del sopracitato Regolamento; 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire nel 
Regolamento didattico della Scuola di 
specializzazione in beni storico artistici la modifica 
dell'articolo 5, comma 2, nei termini considerati; 

 

DECRETA 

Articolo unico 

 

1. Il Regolamento didattico della Scuola di 
specializzazione in beni storico artistici, emanato 
con D.R. n. 280 del 10 dicembre 2008, è 
modificato, nei termini di cui al comma 2. 

2. Al comma 2, dell’articolo 5, del Regolamento di 
cui al comma 1, dopo “effettivi e” e prima di “due 
supplenti” è inserito il termine “almeno”; ancora, a 
fine comma, dopo “insegnamento.” è aggiunto il  
seguente periodo: “Il Consiglio della Scuola potrà 
integrare la Commissione, con delibera del 
Dipartimento, designando esperti nelle discipline 
oggetto di relazione o controrelazione delle tesi di 
specializzazione e, qualora non sia possibile 
raggiungere il numero previsto, potrà nominare 
altri docenti afferenti agli ambiti disciplinari previsti 
nell’ordinamento didattico. In tali casi la 
designazione non avrà valore di incarico di 
insegnamento né potrà dar luogo ad alcuna forma 
di compenso.”. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 7 luglio 2017 
Il Rettore 
 

 
Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 963/2017 
Prot. n. 89548 del 02.08.2017 

 
Rettifica D.R. n. 567 del 29 maggio 2017 su 
regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Engineering 
management/Ingegneria gestionale (Classe 
LM-31) 
 

IL RETTORE 

 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con decreto 8 
febbraio 2017 n. 60; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 
26, comma 2, lettera p); 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 19, comma 
3; 
- visto il Regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Ingegneria gestionale/Engineering 
management (Classe LM-31 Ingegneria 
gestionale) emanato con decreto rettorale n. 2615 
del 22 ottobre 2009; 
- visto il decreto rettorale n. 1069 del 20 luglio 
2012, relativo alla istituzione, tra gli altri, del 
Dipartimento di Ingegneria dell’informazione e 
scienze matematiche, nonché all’attribuzione, al 
medesimo dipartimento, della titolarità – fra gli altri 
- del corso di laurea magistrale in Ingegneria 
gestionale/Engineering management (Classe LM-
31 Ingegneria gestionale); 
- considerata la necessità di adeguare il 
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sopracitato regolamento didattico all’attuale 
organizzazione dipartimentale, nonché alla 
normativa nazionale e di Ateneo, e valutata 
l’opportunità prevista per tutti i regolamenti didattici 
di corso di studi di affidare alla previsione 
regolamentare solo ciò che non è contenuto nella 
SUA-cds, da allegare comunque a ciascun 
regolamento didattico; 
- vista la delibera n. 29/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Ingegneria 
dell’informazione e scienze matematiche, nella 
seduta del 14 marzo 2017, proponeva la revisione, 
fra gli altri, del Regolamento didattico del corso di 
laurea magistrale in Ingegneria 
gestionale/Engineering management (Classe LM-
31) emanato con decreto rettorale n. 2615 del 22 
ottobre 2009 ma, per mero errore materiale, con 
denominazione del Corso già modificato in 
Engineering management/Ingegneria gestionale 
(Classe LM-31), nonostante ancora in via di 
definizione la procedura di modifica 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea 
magistrale de quo;  
- vista la delibera n. 92/2017 con la quale il Senato 
accademico, acquisito il parere favorevole del 
Consiglio di amministrazione in data 28 aprile 
2017, nella seduta del 15 maggio 2017 approvava 
la proposta di revisione, fra gli altri, del sopracitato 
Regolamento didattico; 
- visto il decreto rettorale n. 567/2017 del 29 
maggio 2017 relativo al Regolamento didattico del 
corso di laurea magistrale in Engineering 
management/Ingegneria gestionale (Classe LM-
31) e verificato che nel medesimo si stabiliva 
erroneamente che il Regolamento didattico del 
corso di laurea magistrale in Ingegneria 
gestionale/Engineering management (Classe LM-
31) emanato con decreto rettorale n. 2615 del 22 
ottobre 2009 veniva modificato, a valere dall’a.a. 
2016/2017 nell’allegato testo relativo al 
Regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Engineering management/Ingegneria 
gestionale (Classe LM-31), riportando 
erroneamente come allegato al medesimo, non 
tanto la SUA cds del Corso di laurea magistrale in 
Engineering management/Ingegneria gestionale 
(Classe LM-31) con decorrenza dall’a.a. 2017-
2018, quanto quella del corso di laurea magistrale 
in Ingegneria gestionale/Engineering management 
(Classe LM-31) con decorrenza a.a. 2016-2017; 
- vista la disposizione n. 55/2017 del 28 luglio 
2017 con la quale il Direttore del dipartimento di 
Ingegneria dell’informazione e scienze 
matematiche, preso atto dell’errore materiale che 
aveva accompagnato la documentazione allegata 
alla delibera n. 29/2017 del Consiglio di 
dipartimento di Ingegneria dell’informazione e 
scienze matematiche per la parte relativa alla 

revisione del Regolamento Didattico del corso di 
laurea magistrale in Ingegneria 
gestionale/Engineering management (Classe LM-
31 Ingegneria gestionale) emanato con decreto 
rettorale n. 2615 del 22 ottobre 2009 - ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, lettera c) del Regolamento 
delle strutture scientifiche e didattiche – disponeva 
la rettifica, a far data dal 14 marzo 2017, della 
proposta di revisione del “Regolamento didattico 
del Corso di laurea magistrale in Engineering 
management/Ingegneria gestionale (Classe LM-
31)” in proposta di revisione del “Regolamento 
didattico del Corso di laurea magistrale in 
Ingegneria gestionale/Engineering management 
(Classe LM-31 Ingegneria gestionale) emanato 
con decreto rettorale n. 2615 del 22 ottobre 2009, 
con allegata la SUA cds del corso di laurea 
magistrale in Engineering management/Ingegneria 
gestionale (Classe LM-31 Ingegneria gestionale) 
con decorrenza dall’a.a. 2017-2018, in 
sostituzione di quella relativa al corso di laurea 
magistrale in Ingegneria gestionale/Engineering 
management (Classe LM-31) con decorrenza 
2016-2017, e fatta salva la ratifica del Consiglio di 
dipartimento nella prima seduta utile; 
- ravvisata la necessità e l’urgenza - in vista 
dell’approssimarsi del nuovo anno accademico 
che vede l’attivazione del corso di laurea 
magistrale in Engineering management/Ingegneria 
gestionale (Classe LM-31) a seguito della modifica 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Ingegneria gestionale/Engineering 
management (Classe LM-31 Ingegneria 
gestionale) su parere favorevole del CUN nella 
seduta del 15 marzo 2017 e conseguente 
autorizzazione del MIUR comunicata con nota 
prot. n. 12524-ter del 3 maggio 2017 – di recepire 
nella normativa di Ateneo il Regolamento didattico 
del corso di laurea magistrale in Engineering 
management/Ingegneria gestionale (Classe LM-31 
Ingegneria gestionale);  
 

DECRETA 
Articolo unico 

 
1. Il decreto rettorale n. 567/2017 del 29 maggio 
2017 recante la revisione del Regolamento 
didattico del corso di laurea magistrale in 
Ingegneria gestionale/Engineering management 
(Classe LM-31 Ingegneria gestionale) emanato 
con decreto rettorale n. 2615 del 22 ottobre 2009 è 
rettificato, a far data dal 29 maggio 2017, nei 
termini di cui ai commi 2 e 3. 
2. Nell’allegato al decreto rettorale n. 567/2017 del 
29 maggio 2017 relativo al Regolamento didattico 
del corso di laurea magistrale in Engineering 
management/Ingegneria gestionale (Classe LM-31 
Ingegneria gestionale), al posto dell’allegata SUA 
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cds relativa al corso di laurea magistrale in 
Ingegneria gestionale/Engineering management 
(Classe LM-31 Ingegneria gestionale) con 
decorrenza a.a.2016-2017, è inserita la SUA cds 
del corso di laurea magistrale in Engineering 
management/Ingegneria gestionale (Classe LM-31 
Ingegneria gestionale) con decorrenza dall’a.a. 
2017-2018. 
3. In applicazione di quanto disposto nei commi 1 
e 2, il Regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Engineering management/Ingegneria 
gestionale (Classe LM-31 Ingegneria gestionale), 
a valere dall’a.a. 2017-2018, è quello risultante nel 
testo allegato al presente provvedimento di cui 
costituisce parte integrante.  
4. Il presente provvedimento sarà sottoposto, per 
la relativa ratifica, al Consiglio di amministrazione 
e al Senato accademico nella prima rispettiva 
seduta utile e pubblicato all’Albo on-line e nel 
Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 1 agosto 2017 
Il Rettore 
 
ALLEGATI 1. Regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Engineering management/Ingegneria 
gestionale (Classe LM-31) 
 

* * * 
 

Regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Engineering management – 

Ingegneria gestionale 
Classe LM-31 Ingegneria gestionale 

 
Articolo 1 
Definizioni 

1. Ai fini del presente Regolamento Didattico si 
intendono 
a) per Ateneo, l’Università degli Studi di Siena; 
b) per DIISM, il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione e Scienze Matematiche 
dell’Università degli Studi di Siena; 
c) per CFU, il Credito Formativo Universitario 
come misura del volume di lavoro di 
apprendimento, compreso lo studio individuale, 
richiesto ad uno studente in possesso di adeguata 
preparazione iniziale, per l’acquisizione di 
conoscenze ed abilità nelle attività formative 
previste dall’ordinamento didattico del Corso di 
Laurea Magistrale; 
d) per SSD, il Settore Scientifico Disciplinare, 
ovvero i raggruppamenti di discipline di cui al D.M. 
4 ottobre 2000, e successive modifiche; 
e) per SUA-CdS, la Scheda Unica Annuale del 
Corso di Studi (Allegato 1); 
f) per RdA, il Regolamento Didattico di Ateneo; 
g) per Corso di Laurea Magistrale, il Corso di 

Laurea Magistrale in Engineering Management- 
Ingegneria Gestionale (Classe LM-31 Ingegneria 
Gestionale). 
 

Articolo 2 
Istituzione 

1. Presso l’Ateneo è istituito il Corso di Laurea 
Magistrale in “Engineering Management - 
Ingegneria Gestionale” nella classe delle Lauree 
Magistrali in Ingegneria Gestionale (classe LM-
31), a norma del D.M. 270/2004 e successivi 
decreti attuativi. 
2. Il Corso di Laurea Magistrale è attribuito in 
titolarità al DIISM. 
3. Il Corso di Laurea Magistrale ha una durata 
normale di due anni e si propone di formare 
ingegneri in grado di combinare conoscenze 
tecniche e gestionali, in modo da poter guidare 
gruppi di specialisti in contesti quali lo sviluppo di 
prodotto e di processo, la gestione dei flussi 
materiali, la gestione delle risorse umane. Le 
competenze vengono acquisite attraverso il 
rafforzamento di alcune aree tematiche, quali 
l’area delle metodologie quantitative per l'analisi e 
le decisioni, l’area tecnologica e l’area economico-
gestionale. 
4. Per il conseguimento della Laurea Magistrale in 
“Engineering Management - Ingegneria 
Gestionale” è necessario aver conseguito 120 
CFU nei termini di cui al presente Regolamento 
Didattico. 
 

Articolo 3 
Obiettivi formativi e sbocchi professionali 

1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di 
Laurea Magistrale sono riportati nel Quadro 
“Obiettivi formativi specifici del Corso” della 
Sezione Qualità A – Obiettivi della formazione 
della SUA-CdS. 
2. Le conoscenze, le competenze e abilità 
acquisite nel Corso di Laurea Magistrale sono 
dettagliate nei Quadri “Conoscenza e 
comprensione e capacità di applicare conoscenza 
e comprensione”, “Autonomia di giudizio, Abilità 
comunicative, Capacità di apprendimento” della 
Sezione Qualità A – Obiettivi della formazione 
della SUA-CdS. 
3. Il profilo professionale di riferimento per il Corso 
di Laurea Magistrale è descritto nel Quadro 
“Profilo professionale e sbocchi professionali e 
occupazionali previsti per I laureati” della Sezione 
Qualità A – Obiettivi della formazione della SUA-
CdS. 
 

Articolo 4 
Percorso formativo e insegnamenti 

1. Il Corso di Laurea Magistrale si articola in un 
unico percorso formativo descritto nel Quadro 
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“Descrizione del percorso di formazione” nella 
Sezione B – Esperienza dello Studente Parte 
Qualità della SUA-CdS: 
2. L’elenco degli insegnamenti programmati con i 
relativi SSD, CFU assegnati e tipologia di attività 
formativa (e ambito ove applicabile) è riportato nel 
Quadro “Offerta didattica programmata” della 
Sezione Amministrazione della SUA-CdS. 
3. Nell’ambito dell’unico percorso formativo lo 
studente può scegliere un piano di studi che, oltre 
agli insegnamenti obbligatori, comprende alcuni 
insegnamenti a scelta che lo studente può 
individuare tra quelli inclusi nell’offerta formativa o 
a sua libera scelta.  
4. Il numero di ore di formazione per CFU in aula è 
definito in base alla tipologia di insegnamento, in 
un intervallo compreso di norma tra 7 e 9 ore. 
5. Per ogni insegnamento, gli obiettivi formativi 
specifici, la collocazione per semestre, il numero 
totale di ore, le eventuali propedeuticità e la 
modalità di verifica della preparazione sono 
riportate nelle schede degli insegnamenti 
accessibili dal sito Web del Corso di Laurea  
Magistrale e nel Quadro “Descrizione del percorso 
di formazione” nella Sezione B – Esperienza dello 
Studente Parte Qualità della SUA-CdS: 
6. Tenuto conto di quanto riportato al comma 3 di 
questo articolo, gli studenti sono tenuti alla 
presentazione del piano di studi individuale, in cui 
dovranno specificare le attività formative a libera 
scelta dello studente, entro i termini e con le 
modalità stabilite dalla normativa dell’Ateneo.  
7. L’approvazione dei piani di studio e delle 
eventuali modifiche competono al Comitato per la 
Didattica. 
 

Articolo 5 
frequenza 

1. La frequenza agli insegnamenti previsti nel 
Corso di Laurea Magistrale non è di norma 
obbligatoria. Tuttavia, ai fini del conseguimento 
degli obiettivi formativi, la frequenza è fortemente 
consigliata.  
2. Un insegnamento può prevedere frequenza 
obbligatoria, nel caso in cui sia prevalente l'attività 
pratica o di laboratorio. Tale requisito è riportato 
nella scheda dell'insegnamento, all'interno del sito 
web del Corso di Studio, con la specifica del 
numero di ore minimo che è necessario 
frequentare. Il titolare dell’insegnamento avrà cura 
di predisporre la modalità più appropriata per la 
verifica della frequenza. Gli studenti che non 
otterranno l’attestazione di frequenza non 
potranno sostenere l’esame finale. 
 

Articolo 6 
Attività a scelta dello studente 

1. Il numero di crediti previsti per le attività a scelta 

dello studente è specificato nel Quadro “Offerta 
didattica programmata” della Sezione 
Amministrazione della SUA-CdS. 
2. I crediti relativi alle attività a scelta possono 
essere acquisiti mediante insegnamenti attivati 
presso l’Ateneo, previa approvazione da parte del 
Comitato per la Didattica che verifica la coerenza 
fra i contenuti dell’insegnamento e gli obiettivi 
formativi del Corso di Laurea Magistrale e il 
possesso dei prerequisiti necessari da parte dello 
studente. 
3. Nel caso in cui lo studente indichi come attività 
a scelta gli insegnamenti presenti nelle tabelle 
degli insegnamenti riportate nel Quadro 
“Descrizione del percorso di formazione” nella 
Sezione B – Esperienza dello Studente Parte 
Qualità della SUA-CdS, non occorre 
l’approvazione da parte del Comitato per la 
Didattica. 
 

Articolo 7 
Altre attività formative – Tirocini 

1. I tirocini possono essere svolti presso imprese 
di produzione o servizi, enti pubblici, laboratori 
universitari o di enti di ricerca, sotto la guida di un 
tutor universitario e di un tutor designato dall'ente 
ospitante. Nel caso di tirocinio svolto presso una 
struttura dell’Ateneo potrà essere presente solo il 
tutor universitario. Il Quadro “Assistenza per lo 
svolgimento di periodi di formazione all’esterno 
(stage e tirocini)” della Sezione Qualità B – 
Esperienza dello studente riporta i riferimenti alle 
procedure e alle strutture di supporto per gli 
studenti. 
2. Se il tutor universitario è un docente titolare di 
un insegnamento presente nell’offerta formativa 
dei Corsi di Studio erogati dal DIISM, lo studente 
concorda direttamente col tutor universitario 
l’attività da svolgere, il numero di crediti previsti e il 
periodo. Se, invece, il tutor universitario è un 
docente di ruolo dell’Ateneo che non è titolare di 
un insegnamento erogato presso Corsi di Studio 
del DIISM, è richiesta l’approvazione preventiva 
del Comitato per la Didattica. Nella richiesta al 
Comitato dovranno essere specificati il tutor 
universitario, l’eventuale tutor aziendale, la 
struttura sede dell’attività, il numero dei crediti 
previsti, l’argomento dell’attività da svolgere e il 
periodo. 
3. Per i tirocini viene attribuito 1 CFU ogni 25 ore 
di attività. I CFU sono attribuiti sulla base di una 
relazione finale redatta dallo studente e 
controfirmata dai tutor secondo il modello 
disponibile nel sito Web dell’Ufficio Studenti e 
Didattica del DIIMS. La relazione viene inoltrata 
all’Ufficio Studenti e Didattica dal tutor universitario 
secondo la procedura descritta nel modello. 
4. E’ compito del tutor universitario valutare il 
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raggiungimento degli obiettivi previsti per l’attività, 
ivi compresa la congruità dell’impegno rispetto al 
numero di crediti assegnato. Il tutor aziendale, ove 
presente, riporta al tutor universitario la propria 
valutazione sull’attività svolta. 
5. Il totale dei crediti previsti dall’offerta formativa 
per le attività “Tirocini formativi e di orientamento” 
e “Altre conoscenze utili per l'inserimento nel 
mondo del lavoro” è riportato nel Quadro “Offerta 
didattica programmata” della Sezione 
Amministrazione della SUA-CdS e può essere 
suddiviso anche su più attività svolte in tempi 
diversi.  
 

Articolo 8 
Conoscenza delle lingue straniere 

1. Gli studenti del Corso di Laurea Magistrale 
devono acquisire una conoscenza della Lingua 
Inglese a livello B2. La verifica delle competenze 
linguistiche della lingua inglese avviene mediante 
certificazione internazionale riconosciuta valida 
dall’Ateneo o mediante superamento di idoneità 
equipollente rilasciata dal Centro Linguistico di 
Ateneo. 
2. Il numero di crediti previsti per la conoscenza 
della lingua straniera è specificato nel Quadro 
“Offerta didattica programmata” della Sezione 
Amministrazione della SUA-CdS. 
 

Articolo 9 
Prova finale 

1. Le caratteristiche della prova finale sono 
descritte nel Quadro “Caratteristiche della prova 
finale” della Sezione Qualità A – Obiettivi della 
formazione della SUA-CdS. 
2. I crediti attribuiti alla prova finale sono indicati 
nel Quadro “Offerta didattica programmata” della 
Sezione Amministrazione della SUA-CdS. 
3. Le modalità di svolgimento della prova finale, la 
composizione della commissione, le indicazioni 
operative e le regole per l’attribuzione del voto 
finale sono specificate nel Quadro “Modalità di 
svolgimento della prova finale” della Sezione 
Qualità A – Obiettivi della formazione della SUA-
CdS. 
 

Articolo 10 
Esami e verifiche di profitto 

1. I criteri generali per i metodi di accertamento 
della preparazione per le attività formative sono 
descritti nel Quadro “Descrizione dei metodi di 
accertamento” della Sezione Qualità B – 
Esperienza dello studente della SUA-CdS. Le 
modalità di verifica per ogni singolo insegnamento 
sono descritte nelle schede pubblicate sul sito 
Web del Corso di Laurea Magistrale. 
2. Il numero delle sessioni di esame e il numero 
degli appelli in ogni sessione sono stabiliti in base 

a quanto indicato nel Quadro “Calendario e orario 
delle attività formative e date delle prove di verifica 
dell'apprendimento” (B2) della Sezione B – 
Esperienza dello Studente Parte Qualità della 
SUA-CdS .  
3. Le Commissioni degli esami di profitto sono 
nominate dal Direttore del Dipartimento su 
proposta del Comitato per la Didattica. Le 
Commissioni sono composte da due membri, uno 
dei quali è il titolare dell’insegnamento e il secondo 
è un docente di insegnamento affine o un cultore 
della materia. Per il secondo membro il Direttore 
del Dipartimento può anche provvedere, ove lo 
ritenga necessario, alla nomina di uno o più 
supplenti. La qualifica di cultore della materia è 
attribuita dal Consiglio di Dipartimento su proposta 
del Comitato per la Didattica. Nel caso di 
insegnamenti costituiti da più moduli, e quindi con 
più titolari, la commissione di esami è costituita da 
tutti i titolari. 
 

Articolo 11 
Requisiti e modalità di ammissione 

1. Le conoscenze richieste per l’accesso sono 
descritte nel Quadro “Conoscenze richieste per 
l’accesso” della Sezione Qualità A – Obiettivi della 
formazione della SUA-CdS. 
2. Le modalità di ammissione e di verifica della 
preparazione in ingresso sono descritti nel Quadro 
“Modalità di ammissione” della Sezione Qualità A 
– Obiettivi della formazione della SUA-CdS. 
 

Articolo 12 
Trasferimento da altri Corsi di Studio e 

riconoscimento di attività pregresse 
1. Nel rispetto di quanto prescritto dal RdA, il 
riconoscimento dei CFU per gli studenti in 
trasferimento da altro corso di studio e/o da altra 
Università compete al Comitato per la Didattica. Il 
Comitato per la Didattica procede al 
riconoscimento, valutando la coerenza delle 
attività formative svolte dallo studente con gli 
obbiettivi di apprendimento del Corso di Laurea 
Magistrale, e nel rispetto dei valori massimi e 
minimi di CFU previsti per i singoli ambiti 
disciplinari delle attività formative di base, 
caratterizzanti e affini, riportati nell’ordinamento 
del Corso di Laurea Magistrale, e della struttura 
dell’offerta formativa prevista per la coorte in cui è 
prevista l’iscrizione. 
2. Per quanto riguarda i CFU riconoscibili per 
conoscenze e abilità professionali pregresse, 
vengono considerate solo attività di formazione 
realizzate in collaborazione con istituzioni 
universitarie. Il numero massimo di crediti 
riconoscibili per questo tipo di attività è indicato nel 
Quadro “Altre Informazioni” della Sezione 
Amministrazione della SUA-CdS. 
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Articolo 13 
Mobilità internazionale degli studenti 

1. Gli studenti del Corso di Laurea Magistrale sono 
incentivati alla frequenza di periodi di studio 
all’estero presso Università con le quali siano stati 
approvati dall’Ateneo accordi e convenzioni per il 
riconoscimento di CFU, e in particolare nell’ambito 
dei programmi di mobilità dell’Unione Europea. Il 
Quadro “Assistenza e accordi per la mobilità 
internazionale degli studenti” della Sezione Qualità 
B – Esperienza dello studente riporta i riferimenti 
alle strutture di supporto per gli studenti. 
2. La valutazione della coerenza con gli obiettivi 
formativi del Corso di Laurea Magistrale dei 
programmi di studio all’estero proposti dagli 
studenti spetta al Comitato per la Didattica. Nella 
definizione delle attività da seguire all’estero in 
sostituzione di alcune delle attività previste dal 
piano di studi ufficiale, è valutata la coerenza con 
gli obiettivi formativi del Corso di Laurea 
Magistrale piuttosto che la perfetta corrispondenza 
dei contenuti tra i singoli insegnamenti. 
3. Le procedure e le linee guida per il 
riconoscimento dei periodi di studio e formazione 
all’estero svolti nell’ambito dei programmi di 
mobilità internazionale sono definite nel relativo 
atto di indirizzo dell’Ateneo. 
4. Le attività formative presso le Università 
europee sono quantificate in base all’European 
Credit Transfer System (ECTS). 

 
Articolo 14 

Calendario delle attività didattiche 
1. L’attività didattica è organizzata in due semestri. 
La ripartizione degli insegnamenti e delle altre 
attività formative fra il primo e il secondo semestre 
è riportata nella scheda del piano di studi 
disponibile nel Quadro “Descrizione del percorso 
di formazione” della Sezione Qualità B – 
Esperienza dello Studente della SUA-CdS e nel 
sito Web del Corso di Laurea Magistrale. 
2. Il calendario didattico è definito annualmente dal 
Consiglio di Dipartimento.  
 

Articolo 15 
Comitato per la Didattica e Consiglio Didattico 
1. Il Comitato per la Didattica del Corso di Laurea 
Magistrale è composto da tre docenti, nominati dal 
Consiglio di Dipartimento tra i propri membri, e da 
tre studenti. Le modalità di nomina dei componenti 
e le funzioni del Comitato per la Didattica sono 
stabiliti dal RdA e dal Regolamento Elettorale per 
la costituzione degli organi di Ateneo. 
2. Il Consiglio Didattico, presieduto dal Presidente 
del Comitato per la Didattica, è composto dai 
docenti di ruolo afferenti al Corso di Laurea 

Magistrale, nonché dagli incaricati di insegnamenti 
per supplenza o per contratto. Il Consiglio 
Didattico è convocato dal Presidente del Comitato 
per la Didattica o da almeno il 30% dei docenti del 
Corso di Laurea Magistrale, per esprimere pareri 
sulla modifica dell’ordinamento didattico e del 
presente regolamento, e in generale su 
problematiche connesse all’indirizzo complessivo 
del Corso di Laurea Magistrale. 
 

Articolo 16 
Valutazione della qualità della didattica 

1. Il Comitato per la Didattica, sulla base delle 
indicazioni del Presidio di Qualità di Ateneo e della 
Commissione Paritetica del DIISM, definisce le 
modalità operative e gli strumenti più idonei per la 
valutazione dei processi formativi. 
2. La struttura e le modalità attuative del sistema 
di assicurazione della qualità della didattica sono 
illustrate nel Quadro della Sezione Qualità D – 
Organizzazione e gestione della qualità della SUA-
CdS. 
 

Articolo 17 
Orientamento e tutorato 

1.Le attività di orientamento e tutorato sono 
organizzate secondo il piano approvato 
annualmente dal Consiglio di Dipartimento. Il 
dettaglio delle attività di orientamento e tutorato è 
riportato nel Quadro “Servizi di contesto” della 
Sezione Qualità B – Esperienza dello studente 
della SUA-CdS. 
 

Articolo 18 
Disposizioni finali 

1.Per quanto non previsto dal presente 
Regolamento, vale quanto disposto dallo Statuto e  
dal RdA e dalle normative specifiche. 
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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 820/2017 
Prot. n. 70244 del 07.07.2017 

 
Regolamento per la valutazione dei professori 
e dei ricercatori a tempo indeterminato ai fini 
dell'attribuzione degli scatti stipendiali 
 

IL RETTORE 
 
- Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della 
docenza universitaria, relativa fascia di formazione 
nonché sperimentazione organizzativa e didattica” 
e successive modificazioni e integrazioni; 
- vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6; 
- vista la legge 3 luglio 1998, n. 210 “Norme per il 
reclutamento dei ricercatori e dei professori 
universitari di ruolo” e successive modificazioni e 
integrazioni; 
- vista la legge 4 novembre 2005, n. 230 “Nuove 
disposizioni concernenti i professori e i ricercatori 
universitari e delega al Governo per il riordino del 
reclutamento dei professori universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6, commi 7 e 14; 
- visto il decreto del presidente della Repubblica 
15 dicembre 2011, n. 232 “Regolamento per la 
disciplina del trattamento economico dei professori 
e dei ricercatori universitari, a norma dell'articolo 8, 
commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 14, comma 
3; 

- visto il Codice etico della Comunità universitaria 
emanato con decreto rettorale n. 1381 del 28 
luglio 2011; 
- vista la proposta di Regolamento per la 
valutazione dei professori e dei ricercatori a tempo 
indeterminato ai fini dell'attribuzione degli scatti 
stipendiali, in attuazione di quanto previsto dall’art. 
6 Legge 240/2010 e successive modifiche e 
integrazioni, predisposta dall’apposita 
Commissione di docenti; 
- vista la delibera n. 130/2017 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 27 
giugno 2017, esprimeva parere favorevole sul 
Regolamento per la valutazione dei professori e 
dei ricercatori a tempo indeterminato ai fini 
dell'attribuzione degli scatti stipendiali, proponendo 
alcune modifiche al testo; 
- vista la delibera n. 134/2017 con la quale il 
Senato accademico, nella seduta del 4 luglio 
2017, approvava il sopracitato Regolamento nel 
testo emendato dal Consiglio di amministrazione; 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il Regolamento per la 
valutazione dei professori e dei ricercatori a tempo 
indeterminato ai fini dell'attribuzione degli scatti 
stipendiali, nei termini considerati; 
 

DECRETA 
Articolo unico 

 
1. È emanato il Regolamento per la valutazione 
dei professori e dei ricercatori a tempo 
indeterminato ai fini dell'attribuzione degli scatti 
stipendiali, nel testo di cui all’allegato facente parte 
integrante del presente decreto. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 6 luglio 2017 
Il Rettore 
 
ALLEGATI 
1. Regolamento per la valutazione dei professori e dei 
ricercatori a tempo indeterminato ai fini dell'attribuzione 
degli scatti stipendiali 
 

* * * 
 
Regolamento per la valutazione dei professori 
e dei ricercatori a tempo indeterminato ai fini 
dell’attribuzione degli scatti stipendiali 

 
Sommario 

 
Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione 
Art. 2 – Modalità di attuazione del processo di 
valutazione 
Art. 3 – Domanda di partecipazione 
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Art. 4 – Commissione di valutazione 
Art. 5 – Criteri di valutazione 
Art. 6 – Approvazione atti e comunicazione 
Art. 7 – Valutazione negativa e reclamo 
Art. 8 – Norme transitorie e finali  
 

Art. 1- Oggetto e ambito di applicazione 
1. Il presente Regolamento, in attuazione 
dell’articolo 6 della legge n. 240/2010 e successive 
modificazioni e integrazioni, disciplina il sistema di 
valutazione di Ateneo dell’impegno didattico, di 
ricerca e gestionale dei professori e dei ricercatori 
a tempo indeterminato, ai fini dell’attribuzione degli 
scatti di stipendio triennali di cui all’articolo 8 della 
medesima legge. 
2. L’attribuzione della nuova classe stipendiale al 
compimento del primo triennio di effettivo servizio 
e ad ogni successivo triennio è subordinata ad 
apposita richiesta formulata dall’interessato e a 
seguito di esito positivo della valutazione del 
complessivo impegno didattico, di ricerca e 
gestionale, nel periodo di riferimento. 
 
Art. 2 – Modalità di attuazione del processo di 

valutazione 
1. Il processo di valutazione è svolto con cadenza 
quadrimestrale ed è avviato con decreto del 
Rettore di indizione della procedura di valutazione 
e con la pubblicazione sul portale di Ateneo, entro 
il 31 dicembre dell’anno precedente la valutazione, 
dell’elenco degli aventi diritto a partecipare alla 
procedura medesima. 
2. L’attività di valutazione si conclude entro tre 
mesi dalla fine del quadrimestre di riferimento: in 
particolare, entro il mese di luglio (per la 
valutazione di coloro che hanno maturato il 
triennio entro il 30 aprile), di novembre (per la 
valutazione di coloro che hanno maturato il 
triennio entro il 31 agosto) e di marzo (per la 
valutazione di coloro che hanno maturato il 
triennio entro il 31 dicembre).  
 

Art. 3 – Domanda di partecipazione 
1. I professori e i ricercatori che intendono 
partecipare alla procedura di valutazione e che 
risultano compresi nell’elenco di cui all’articolo 2 
devono presentare apposita domanda corredata 
da una relazione triennale sulle attività didattiche, 
di ricerca e gestionali svolte.  
2. La domanda di partecipazione e la relazione 
triennale sono predisposte secondo gli schemi e 
nei termini di cui al decreto rettorale di indizione 
della procedura di valutazione. 
 

Art. 4 – Commissione di valutazione 
1. La valutazione è effettuata da una Commissione 
designata annualmente dal Consiglio di 
Amministrazione su proposta del Rettore. La 

Commissione è composta da cinque professori 
ordinari, scelti fra coloro che non possono 
presentare istanza nell’anno di mandato della 
Commissione, di cui quattro individuati uno per 
ciascuna delle Aree scientifiche di cui al 
Regolamento elettorale e un Delegato del Rettore 
che la presiede. 
2. La Commissione si avvale del supporto 
amministrativo del responsabile dell’Ufficio 
personale docente. 
3. Entro i due mesi successivi al termine di ogni 
quadrimestre, la Commissione esprime la propria 
valutazione sull’attribuzione dello scatto 
stipendiale, redigendo apposito verbale che, 
unitamente ai verbali intermedi, è trasmesso al 
Rettore per il decreto di approvazione atti.  
 

Art. 5 – Criteri di valutazione 
1. Ai fini della valutazione dell’attività didattica, è 
considerata l’attività svolta nei tre anni accademici 
precedenti l’anno di maturazione dello scatto. 
2. Ai fini della valutazione dell’attività di ricerca, 
sono considerati i prodotti della ricerca pubblicati 
nel triennio solare precedente l’anno di 
maturazione dello scatto. 
3. Ai fini della valutazione delle attività di carattere 
gestionale, il periodo di riferimento è costituito dal 
triennio solare precedente l’anno di maturazione 
dello scatto. 
4. Per quanto riguarda i professori ordinari e 
associati, la Commissione procede alla verifica del 
possesso congiunto dei seguenti requisiti: 
a) relativamente all’attività didattica: 
a1). aver adempiuto, per ciascuno degli anni 
accademici di riferimento, agli obblighi didattici 
affidati e aver provveduto alla compilazione del 
syllabus e del registro delle lezioni relativo a 
ciascun insegnamento affidato e del diario delle 
attività didattiche; 
a2) non aver riportato, nel triennio accademico di 
riferimento, segnalazioni negative da parte della 
competente Commissione Paritetica, in sede di 
monitoraggio della qualità della didattica ai sensi 
dell’articolo 14 del Regolamento Didattico di 
Ateneo. La Commissione Paritetica esprime 
parere obbligatorio sui docenti che presentano 
istanza di attribuzione della nuova classe 
stipendiale 
b) relativamente all’attività di ricerca: 
b1) aver pubblicato almeno due lavori nel triennio 
solare precedente l’anno di valutazione. I lavori 
sono considerati validi solo se pubblicati per la 
prima volta nel triennio di riferimento. Nel caso di 
doppia pubblicazione, in formato elettronico e 
cartaceo, vale la data della prima pubblicazione; 
b2) I prodotti della ricerca ritenuti validi per la 
valutazione sono tutti i lavori scientifici indicizzati 
su WoS o Scopus o comunque dotati di 
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ISBN/ISMN/ISSN nel triennio oggetto della 
valutazione. Sono altresì ritenuti validi i brevetti, 
sia nazionali che internazionali, concessi nel 
triennio. Non sono ritenuti validi ai fini della 
valutazione i lavori di carattere didattico. Le 
pubblicazioni presentate ai fini della valutazione 
devono essere obbligatoriamente caricate 
nell’archivio istituzionale dei prodotti della ricerca 
dell’Ateneo – USiena AIR. 
c) relativamente alle attività di carattere gestionale: 
c1) aver ricoperto, per almeno la metà del triennio 
di riferimento, uno dei seguenti incarichi 
istituzionali: Rettore, Pro-rettore vicario, Delegato 
del Rettore, componente del Senato Accademico, 
componente del Consiglio di Amministrazione, 
Presidente Struttura di raccordo, Direttore di 
Dipartimento, Presidente di Comitato per la 
Didattica, Presidente del Centro Linguistico di 
Ateneo, Coordinatore di Dottorato, Direttore di 
Scuola di Specializzazione; 
c2) per coloro che non hanno ricoperto gli incarichi 
di cui al punto precedente, aver partecipato ai 
Consigli di Dipartimento della struttura di afferenza 
con una percentuale di presenza effettiva non 
inferiore al 50% nel triennio di riferimento. Per il 
calcolo della percentuale delle presenze, fanno 
fede esclusivamente i verbali repertoriati presso le 
segreterie amministrative dei singoli dipartimenti. 
5. La valutazione dei ricercatori a tempo 
indeterminato è effettuata con riferimento alle 
attività di ricerca, alle attività di carattere 
gestionale e alle attività didattiche, laddove 
affidate, secondo quanto previsto per i professori 
ordinari e associati. 
6. In presenza di periodi di congedo, aspettativa, 
trasferimenti o altre cause di assenza previste 
dall’ordinamento, la valutazione dell’attività 
didattica e gestionale tiene conto esclusivamente 
del periodo di effettivo servizio. 
7. In presenza di periodi di congedo, aspettativa, 
trasferimenti o altre cause di assenza previste 
dall’ordinamento, per motivi estranei allo 
svolgimento di attività di ricerca, il numero di 
prodotti richiesti ai fini della valutazione positiva è 
ridotto di una unità per congedi di durata 
complessiva, anche non continuativa, maggiore di 
12 mesi. Nel caso di congedi superiori a 24 mesi, 
la valutazione dell’attività del docente non terrà 
conto dell’attività di ricerca. 
8. Nel caso di maternità, la nascita di un figlio nel 
triennio riduce per la madre il numero di prodotti di 
un’unità. Nel caso della nascita di più di un figlio, 
la valutazione dell’attività della docente non terrà 
conto dell’attività di ricerca. 
9. Ai fini della valutazione dell’attività di ricerca, a 
coloro che hanno ricoperto, nel triennio, incarichi 
istituzionali per almeno due anni, anche non 
continuativi, si applicano le seguenti riduzioni: 

- al Rettore, non è richiesta la pubblicazione di 
alcun lavoro; 
- al Direttore di Dipartimento o al Presidente di 
Struttura di raccordo, è richiesta la pubblicazione 
di un solo lavoro; 
- al Membro di commissione di abilitazione 
scientifica nazionale, è richiesta la pubblicazione 
di un solo lavoro.  
 

Art. 6 – Approvazione atti e comunicazione 
1. Il Rettore con proprio decreto approva gli atti 
della procedura di valutazione entro trenta giorni 
dalla conclusione dei lavori della Commissione e 
dispone la conseguente attribuzione dello scatto 
stipendiale. 
2. Il decreto di cui al comma 1 è pubblicato all’Albo 
on-line di Ateneo. Della pubblicazione è data 
notizia agli interessati mediante comunicazione 
tramite e-mail. 
 

Art. 7 – Valutazione negativa e reclamo 
1. In caso di valutazione negativa, la richiesta di 
progressione nella classe successiva può essere 
reiterata dopo che sia trascorso almeno un anno 
accademico. 
2. In caso di mancato rispetto dei requisiti di cui 
all’art. 5, comma 4, lettera a1), il richiedente può 
reiterare la domanda per il conseguimento dello 
scatto triennale previo assolvimento, nell’anno 
accademico precedente quello della presentazione 
della nuova domanda, degli obblighi previsti nella 
sopra citata disposizione. 
3. Nell’ipotesi di mancata attribuzione della classe, 
la somma corrispondente confluisce nel Fondo di 
Ateneo per la premialità dei professori e ricercatori 
di cui all’art. 9 della legge n. 240/2010. 
4. Ferma restando l’impugnazione in sede 
giurisdizionale, avverso il decreto di approvazione 
atti è ammesso il reclamo al Rettore da presentare 
entro 10 giorni dalla pubblicazione all’Albo on-line 
di Ateneo. Sul reclamo decide il Rettore nei 20 
giorni successivi. 
 

Art. 8 – Norme transitorie e finali 
1. Al personale in servizio alla data di entrata in 
vigore della legge n. 240/2010 le disposizioni del 
presente Regolamento si applicano al compimento 
del triennio immediatamente successivo al 
completamento del periodo utile all’attribuzione 
dello scatto biennale di cui al sistema retributivo 
precedente e ad ogni successivo triennio. 
2. In sede di prima applicazione e in deroga a 
quanto previsto all’Art. 2 del presente regolamento 
– tenuto conto del blocco delle progressioni nel 
triennio 2011-2013 poi prorogato anche negli anni 
2014 e 2015 – la procedura di valutazione degli 
aventi diritto allo scatto entro il 30 aprile 2017 
viene effettuata accorpando questi ultimi a coloro 
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che maturano il diritto entro il 31 agosto 2017.  
3. Per quanto riguarda gli incarichi gestionali, la 
partecipazione agli organi collegiali è valutata a 
partire dall’anno 2018 con riferimento alle 
presenze registrate dal mese successivo a quello 
di emanazione del presente regolamento. 
4. Per quanto riguarda la valutazione dell’attività 
didattica, la Commissione prende in 
considerazione eventuali segnalazioni negative 
delle competenti Commissioni Paritetiche 
formulate a partire dall’anno 2019 con riferimento 
alla valutazione della didattica da parte degli 
studenti relativa all’anno accademico 2017/2018. 
5. Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente 
regolamento il Rettore provvede alla emissione del 
decreto di cui all’art. 2, comma 1. 
6. Il presente regolamento è soggetto a revisione 
triennale. 
7. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Regolamento, si applica la normativa 
specifica in materia. Nei casi di dubbia 
interpretazione, la Commissione può decidere di 
rimettere la decisione al Senato Accademico. 
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